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Saluto del Delegato 
Settembre: sono riprese a pieno ritmo tutte le attività della Delegazione, colgo 
l’occasione per ringraziare quanti, anche nel periodo estivo, si sono prodigati per i 
nostri Signori Assistiti e invito TUTTI a partecipare attivamente alle nostre opere e 
attività dei prossimi mesi. I progetti sono tanti, avremo anche l’aiuto del nuovo 
vescovo ausiliare S.E. mons. Paolo Giulietti, da sempre impegnato con i giovani, 

quindi sarà necessario l’impegno di TUTTI anche di quelli che possono dare 
all’Ordine solo pochi minuti al mese o aiutarci con “piccole” offerte per 
contribuire alla realizzazione di tali progetti. Grazie fin da ora a TUTTI. 

 
Ordinazione episcopale di mons. Paolo Giulietti 
Mons. Paolo Giulietti, già vicario generale della diocesi di Perugia – Città 

della Pieve è diventato vescovo ausiliare della diocesi e titolare di Termini 
Imerese. 
L’ordinazione episcopale di Mons. Paolo Giulietti è stata celebrata a 
Perugia ieri, domenica 10 agosto solennità di San Lorenzo patrono della 
cattedrale di Perugia,, alle ore 18, nella cattedrale di San Lorenzo. Vescovi consacranti saranno S. 
Em. R. il Card. Gualtiero Bassetti, Arcivescovo metropolita di Perugia - Città della Pieve; S. Em. R. il 

Card. Ennio Antonelli, Presidente emerito del Pontificio Consiglio per la Famiglia; S. E. R. Mons. 
Giuseppe Chiaretti, Arcivescovo emerito di Perugia - Città della Pieve. Il Card. Antonelli ha 
conferito a Mons. Giulietti l’ordinazione diaconale (1990) e quella presbiterale (1991). 
La Delegazione Perugia – Terni dell’Ordine di Malta, oltre alla rappresentanza guidata dal 
Delegato, è stata invitata dalla curia diocesana a collaborare con i propri volontari per il servizio 
liturgico e d’ordine, mentre il CISOM Gruppo di Perugia, vista la grande affluenza di pubblico, è 

stato chiamato a fornire il servizio sanitario di prima assistenza e soccorso. 
Il nuovo vescovo ausiliare è sempre stato particolarmente impegnato verso i giovani, la 
collaborazione con la Delegazione dell’Ordine apre nuove prospettive e campi di intervento alle 
attività assistenziali e caritative e all’incremento dei giovani volontari che sono il futuro del nostro 
Ordine. 

Pellegrinaggio a Santa Maria degli Angeli 
Sabato 6 settembre si è svolto il tradizionale pellegrinaggio annuale alla 
basilica di Santa Maria degli Angeli (Assisi) per raccogliersi in preghiera 
davanti all'icona della Santa Vergine del Monte Fileremo. Guidati da 
S.E. il Venerando Gran Priore di Roma, Balì fra' Giacomo Dalla Torre, oltre 
cento tra Cavalieri, Dame e Volontari hanno partecipato alla solenne 
Santa Messa celebrata dal Cardinale Patrono, Sua Eminenza Paolo 

Sardi, che ha concelebrato con mons. Giovanni Scarabelli, Mons. 
Natale Loda e molti altri cappellani delle diverse Delegazioni. 
A rappresentare la Delegazione umbra il Delegato ed il Vice Delegato con alcuni Cavalieri, Donati 
e Sorelle. I Volontari della Delegazione hanno fornito il supporto organizzativo alla giornata 
accompagnando i pellegrini nei vari momenti di preghiera. Il CISOM Gruppo di Perugia ha gestito il 
servizio sanitario in caso di emergenze. Nel pomeriggio il pellegrinaggio è proseguito con un sentito 

Santo Rosario meditato, guidato da mons. Loda, e dalla recita dei vespri. 
Hanno preso parte al pellegrinaggio anche fra' John Critien, Presidente della Commissione 
Magistrale per i Pellegrinaggi della Lingua d'Italia; fra' Carlo d'Ippolito e fra' Marco Luzzago.  

 



 

 

 
 
S.E. Mons. Paolo Giulietti celebra la messa a San Luca
Il 26 settembre nella chiesa dell'Ordine in Perugia, dedicata a San Luca, S.E. Rev.ma Mons. Paolo 
Giulietti, Vescovo Ausiliare della diocesi, ha celebrato insieme al Rev. Padre Giuseppe Ave, rettore 
dell'Oratorio di San Filippo Neri, la Santa Messa a conclusione della giornata di digiuno e preghiera 
per i cristiani perseguitati nel mondo, indetta dalla Delegazion
Cavalieri, delle Dame e dei Volontari della Delegazione,di un folto pubblico riunitosi per pregare 
comunitariamente per i cristiani perseguitati, mons. Giulietti ha ricordato come la persecuzione 

faccia parte integrante della fede cattolica, tanto da essere citata da Gesù tra le "beatitudini", e 
non si può scindere la Fede cristiana dalla pe

Spunti di riflessione dalle omelie di Papa Francesco

Chiesa Cattolica e Apostolica: una sinfonia
All’udienza generale in Piazza San Pietro, il Papa ha spiegato: “Quando professiamo

noi affermiamo che la Chiesa è cattolica

significato di queste due parole?

per ciascuno di noi?. Cattolica 

chiara ci è offerta da uno dei Padri della Chiesa, dai primi secoli, san Cirillo di 

Gerusalemme, quando afferma: «La Chiesa senza dubbio è detta cattolica, cioè 

universale, per il fatto che è diffusa ovunque dall’uno all’altro dei confini della 

terra; e perché universalmente e senza defezione insegna tutte le verità che 

devono giungere a conoscenza degli uomini, sia riguardo alle cose celesti, che 

alle terrestri» (Catechesi XVIII, 23). Segno evidente della cattolicità della Chiesa è che essa parla 

tutte le lingue. E questo non è altro che l’effetto della Pentecoste (cfr

infatti, che ha messo in grado gli Apostoli e la Chiesa intera di far risuonare a tutti, fino ai confini 

della terra, la Bella Notizia della salvezza e dell’amor

“sinfonica” fin dalle origini, e non può che essere cattolica, proiettata all’evangelizzazione e 

all’incontro con tutti”. “Se la Chiesa è nata cattolica, vuol dire che è nata «in uscita», che è nata 
missionaria”. E a braccio ha aggiunto: “Se gli apostoli fossero rimasti lì nel cenacolo, senza uscire a 
pregare il Vangelo, la Chiesa sarebbe soltanto la Chiesa di quel popolo, di quella città, di quel 
cenacolo. Ma tutti sono usciti per il mondo, dal momento della 
che è venuto lo Spirito Santo. E per questo la Chiesa è nata ‘in uscita’, cioè missionaria. È quello 
che esprimiamo qualificandola apostolica

della Risurrezione di Gesù”. “Che cosa comporta, per le nostre comunità e per ciascuno di noi 
poi domandato - far parte di una Chiesa che è cattolica e apostolica? Anzitutto, significa
a cuore la salvezza di tutta l’umanità

nostri fratelli, ma aperti e solidali verso di loro. Significa inoltre 
completezza, dell’armonia della vita cristiana, respingendo sempre le posizioni parziali, unilaterali, 
che ci chiudono in noi stessi”. 

_____________________________
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S.E. Mons. Paolo Giulietti celebra la messa a San Luca 
Il 26 settembre nella chiesa dell'Ordine in Perugia, dedicata a San Luca, S.E. Rev.ma Mons. Paolo 

Vescovo Ausiliare della diocesi, ha celebrato insieme al Rev. Padre Giuseppe Ave, rettore 
dell'Oratorio di San Filippo Neri, la Santa Messa a conclusione della giornata di digiuno e preghiera 
per i cristiani perseguitati nel mondo, indetta dalla Delegazione. Alla presenza, oltre che dei 
Cavalieri, delle Dame e dei Volontari della Delegazione,di un folto pubblico riunitosi per pregare 
comunitariamente per i cristiani perseguitati, mons. Giulietti ha ricordato come la persecuzione 

a fede cattolica, tanto da essere citata da Gesù tra le "beatitudini", e 
non si può scindere la Fede cristiana dalla persecuzione che essa suscita. 

  
Spunti di riflessione dalle omelie di Papa Francesco

 
Chiesa Cattolica e Apostolica: una sinfonia di voci per andare sin dalle origini verso gli altri
All’udienza generale in Piazza San Pietro, il Papa ha spiegato: “Quando professiamo

cattolica e apostolica. Ma qual è effettivamente il 

? E che valore hanno per le comunità cristiane e 

 significa universale. Una definizione completa e 

iara ci è offerta da uno dei Padri della Chiesa, dai primi secoli, san Cirillo di 

Gerusalemme, quando afferma: «La Chiesa senza dubbio è detta cattolica, cioè 

universale, per il fatto che è diffusa ovunque dall’uno all’altro dei confini della 

hé universalmente e senza defezione insegna tutte le verità che 

devono giungere a conoscenza degli uomini, sia riguardo alle cose celesti, che 

, 23). Segno evidente della cattolicità della Chiesa è che essa parla 

ngue. E questo non è altro che l’effetto della Pentecoste (cfr At 2,1-

infatti, che ha messo in grado gli Apostoli e la Chiesa intera di far risuonare a tutti, fino ai confini 

della terra, la Bella Notizia della salvezza e dell’amore di Dio. La Chiesa così è nata cattolica, cioè 
fin dalle origini, e non può che essere cattolica, proiettata all’evangelizzazione e 

“Se la Chiesa è nata cattolica, vuol dire che è nata «in uscita», che è nata 
ia”. E a braccio ha aggiunto: “Se gli apostoli fossero rimasti lì nel cenacolo, senza uscire a 

pregare il Vangelo, la Chiesa sarebbe soltanto la Chiesa di quel popolo, di quella città, di quel 
cenacolo. Ma tutti sono usciti per il mondo, dal momento della nascita della Chiesa, dal momento 
che è venuto lo Spirito Santo. E per questo la Chiesa è nata ‘in uscita’, cioè missionaria. È quello 

apostolica, perché l’apostolo è quello che porta la buona notizia 
“Che cosa comporta, per le nostre comunità e per ciascuno di noi 

far parte di una Chiesa che è cattolica e apostolica? Anzitutto, significa
a cuore la salvezza di tutta l’umanità, non sentirsi indifferenti o estranei di fronte alla sorte di tanti 
nostri fratelli, ma aperti e solidali verso di loro. Significa inoltre avere il senso della pienezza, della 

della vita cristiana, respingendo sempre le posizioni parziali, unilaterali, 
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Il 26 settembre nella chiesa dell'Ordine in Perugia, dedicata a San Luca, S.E. Rev.ma Mons. Paolo 

Vescovo Ausiliare della diocesi, ha celebrato insieme al Rev. Padre Giuseppe Ave, rettore 
dell'Oratorio di San Filippo Neri, la Santa Messa a conclusione della giornata di digiuno e preghiera 

e. Alla presenza, oltre che dei 
Cavalieri, delle Dame e dei Volontari della Delegazione,di un folto pubblico riunitosi per pregare 
comunitariamente per i cristiani perseguitati, mons. Giulietti ha ricordato come la persecuzione 

a fede cattolica, tanto da essere citata da Gesù tra le "beatitudini", e 

Spunti di riflessione dalle omelie di Papa Francesco 

er andare sin dalle origini verso gli altri 
All’udienza generale in Piazza San Pietro, il Papa ha spiegato: “Quando professiamo la nostra fede, 

Ma qual è effettivamente il 

E che valore hanno per le comunità cristiane e 

significa universale. Una definizione completa e 

iara ci è offerta da uno dei Padri della Chiesa, dai primi secoli, san Cirillo di 

Gerusalemme, quando afferma: «La Chiesa senza dubbio è detta cattolica, cioè 

universale, per il fatto che è diffusa ovunque dall’uno all’altro dei confini della 

hé universalmente e senza defezione insegna tutte le verità che 

devono giungere a conoscenza degli uomini, sia riguardo alle cose celesti, che 

, 23). Segno evidente della cattolicità della Chiesa è che essa parla 

-13): è lo Spirito Santo, 

infatti, che ha messo in grado gli Apostoli e la Chiesa intera di far risuonare a tutti, fino ai confini 

. La Chiesa così è nata cattolica, cioè 
fin dalle origini, e non può che essere cattolica, proiettata all’evangelizzazione e 

“Se la Chiesa è nata cattolica, vuol dire che è nata «in uscita», che è nata 
ia”. E a braccio ha aggiunto: “Se gli apostoli fossero rimasti lì nel cenacolo, senza uscire a 

pregare il Vangelo, la Chiesa sarebbe soltanto la Chiesa di quel popolo, di quella città, di quel 
nascita della Chiesa, dal momento 

che è venuto lo Spirito Santo. E per questo la Chiesa è nata ‘in uscita’, cioè missionaria. È quello 
, perché l’apostolo è quello che porta la buona notizia 

“Che cosa comporta, per le nostre comunità e per ciascuno di noi – ha 
far parte di una Chiesa che è cattolica e apostolica? Anzitutto, significa prendersi 

ronte alla sorte di tanti 
avere il senso della pienezza, della 

della vita cristiana, respingendo sempre le posizioni parziali, unilaterali, 
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Pellegrinaggio diocesano in Kosovo e Montenegro. Un omaggio 
alla vera icona della Vergine del Fileremo a Cetinje 

Nel mese di agosto si è svolto l’annuale pellegrinaggio della diocesi di Perugia, erano presenti il 

cardinale Gualtiero Bassetti e il vescovo ausiliare Paolo Giulietti. Questa volta il luogo non era 

conosciutissimo: si è trattato infatti di un incontro con le popolazioni del Kosovo e del Montenegro. 

Posti molto suggestivi ma con una storia di guerra e di pulizie etniche ancora aperta: per esempio il 

magnifico monastero di Santo Stefano Decani è presidiato da un esercito internazionale, essendo 

un enclave serba in territorio kosovaro. La rappresentanza della diocesi ha anche visitato il centro 

Caritas vicino a Peck, istituito anni fa proprio dalla chiesa perugina per aiutare la popolazione in 

guerra. Oggi vi sono alloggiati ragazzi (allora erano bambini) con gravi disabilità abbandonati 

dalle famiglie e vi fanno riferimento in tantissimi nel territorio. Poi in Montenegro c’è stata una 

“fuga” (perché fuori dagli itinerari del pellegrinaggio) a Cetinje per rendere omaggio alla 

veneratissima immagine della Vergine del Fileremo. Forse in pochi sanno che, per tutto un intreccio 

di fatti, l’icona ora si trova non in una chiesa ma in un museo. Dopo un lungo passaggio tra 

moderni quadri, c’è una stanzetta ben tenuta e con la giusta temperatura dove è posta 

l’immagine della Vergine del Fileremo: è molto scura ma molto suggestiva, sembra che voglia far 

capire agli uomini, con la sua espressione seria e assorta, che la vita è dura ma che lei ci aiuterà a 

viverla fino in fondo e secondo la volontà del Padre. 

 
 

Quote 2014 
Si ricorda che è scaduto il termine per il pagamento della quota 2014. I membri che non 
avessero ancora provveduto sono invitati a farlo immediatamente con bonifico sul conto 
MPS ag. 1 di Perugia IBAN: IT 98 C 01030 03001 000000941025 intestato a SMOM 
Delegazione di Perugia. 
 

 

 
Prossimi appuntamenti 

 
Pellegrinaggio nazionale alla Santa Casa di Loreto 
L'annuale pellegrinaggio a Loreto si volgerà dal  24 al 26 ottobre prossimo 
 

Messa in Preparazione del Santo Natale 2014  
Sara celebrata da Sua Eminenza il Cardinale Bassetti nella chiesa di San Luca a Perugia sabato 13 
Dicembre. Seguirà un momento conviviale per lo scambio degli auguri nell’Oratorio di San Filippo, 
gentilmente ospitati da Padre Giuseppe Ave. 

 
Notizie dal Gran Priorato di Roma 

Esercizi Spirituali: 
Per le Dame e le Donate: 
Si terranno a Roma presso il centro Nazareth del Movimento FAC dal 28 al 30 Novembre. 


